
Roma, 17 Giugno 2011 
Prot. n° 135/S.G./Or.S.A.  

 
Gruppo FS S.p.A. 
Direzione Risorse Umane e Organizzazione 
Relazioni Industriali e Politiche del Lavoro  
Dott. Domenico Braccialarghe 

 
 
Oggetto: Festività del 17 marzo 2011 – Modalità di compensazione.  

  Rif. Lettera UA 8/6/2011 FS-DCRUO-RIPL\A0011\P\2011\0000130 
 
 
Con lettera Prot. n. 112/S.G./Or.S.A. del 24 maggio 2011, la scrivente ha chiesto di conoscere 

se la detrazione di una giornata per festività soppressa o, in assenza, per ferie, sia stata effettuata 

indistintamente a tutto il personale ferroviario o soltanto a coloro che hanno effettivamente fruito della 

festività (libertà dal servizio o pagamento). 

La richiesta scaturiva da una serie di segnalazioni dei lavoratori i quali lamentavano la 

detrazione di una giornata di libertà (festività soppressa o ferie) pur non avendo fruito di alcun 

beneficio dalla festività del 17 marzo 2011, ovvero a fronte del pagamento o del recupero di mezza 

giornata, avendo essi fornito prestazioni lavorative non superiori a tre ore. 

Non può certo sfuggire che nell’ipotesi paventata, più che una compensazione della festività 

del 17 marzo 2011, così come stabilito dalle disposizioni legislative, si determina una penalizzazione 

per moltissimi lavoratori, che per effetto dell’art. 24.3 si vedono assorbita la festività (senza nessun 

beneficio) e, contemporaneamente, detratta una giornata di libertà dalle festività soppresse o dalle 

ferie. 

Sul punto, la lettera in oggetto che avrebbe dovuto dissolvere i dubbi posti, non ha fornito 

alcuna precisazione 

Per quanto sopra si rinnova la richiesta di chiarimento.  

Cordiali saluti  

 
p. la Segreteria Generale  Or.S.A. Ferrovie   

     Pasquale Giammarco 

    




